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ore 10 – Saluti istituzionali 

 

Laura Scomparin, direttrice Dipartimento di Giurisprudenza 

Luigi Pagano, DAP provveditore regionale del Piemonte 

Antonio Pappalardo, Dirigente – Centro giustizia minorile del Piemonte, Valle d'Aosta, Liguria e Massa Carrara - Torino 

Bruno Mellano, garante regione Piemonte delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale  

Antonio De Salvia, Conferenza Regionale Volontariato Giustizia 

 

ore 11 – Percorsi, testimonianze e proposte operative 

 

SCUOLA CARCERE, PERCORSI DI ECCELLENZA A TORINO 

Studenti ed insegnanti delle scuole di Torino e provincia a confronto con la realtà carceraria attraverso pratiche 

teatrali, sportive e culturali 

Relatori: Dottor Domenico Minervini (Direttore Casa Circondariale Lorusso e Cutugno di Torino) 

 

Torneo di calcio “Un Pallone di speranza” 

Casa Circondariale Lorusso e Cutugno di Torino 

Dal 2000 

Relatore: Professor Corrado Cornaglia 

 

Laboratorio teatrale “TS Teatro e Società” 

Passi Oltre i confini 2015 – “Le altre facce della medaglia” 

Casa Circondariale Lorusso e Cutugno di Torino 

Relatore: Claudio Montagna (regista) 

 

PERCORSI DI FORMAZIONE PER MINORI IN CARCERE E A RISCHIO DEVIANZA. PREVENZIONE E RECUPERO 

Spes@labor  

Sinergie e strategie di intervento per la rieducazione e altri interventi significativi 

Circolo Didattico di Via Sidoli  - Istituto di Pena per Minori Ferrante Aporti di Torino 

Relatori: professoressa Marcellina Longhi (dirigente scolastico Istituto Comprensivo di via Sidoli) - dottoressa 

Gabriella Picco (direttrice Istituto di Pena per Minori Ferrante Aporti) 

 

Prevenzione primaria e secondaria 

Conferenza Regionale Volontariato della Giustizia 

Relatori: professor Antonio Di Salvia (vicepresidente della Università del Perdono di Padre Gianfranco Testa) 



MEMORIA DEL CARCERE E IMPEGNO SOCIALE 

 

Il museo della memoria carceraria di Saluzzo 

Relatore: professor Claudio Sarzotti (professore ordinario Sociologia del diritto, Università di Torino) 

 

La redazione formativa di DETENZIONI.EU 

Relatore: Marco Rabino (fondatore di DETENZIONI) 

 

 
COMUNICATO 

Il mondo della Scuola, negli ultimi anni, si è progressivamente avvicinato a quello del carcere. Dirigenti ed insegnanti, di tutta Italia, 

hanno individuato nel confronto fra istituzione scolastica e sistema penitenziario una grande riserva di esperienze che può 

contribuire ad affrontare in modo più costruttivo e concreto il tema della legalità e del sociale. 

Gli studenti partecipano a gare sportive, rappresentazioni teatrali, manifestazioni culturali, incontri e dibattiti che si svolgono 

all’interno delle carceri italiane. Ad accoglierli, all’interno delle strutture, vi sono i direttori, gli educatori, gli agenti di polizia 

penitenziaria, i detenuti, gli operatori e i volontari delle organizzazioni che operano internamente. 

La Conferenza Nazionale Volontariato Giustizia, dal novembre del 2013 ha recepito questa virtuosa tendenza e ha indetto, in 

collaborazione con il Ministero dell’Istruzione, una Giornata Nazionale con l’intento di ufficializzare e promuovere questa pratica di 

legalità di alto profilo. 

Detenzioni dal canto suo, coerentemente con la sua vocazione di divulgazione della Prison Culture in tutte le sue manifestazioni, 

culturali e formative, ha prestato la sua opera di organizzazione e diffusione della manifestazione coordinando gli interventi e 

creando le sinergie tra le varie realtà. 

Marco Rabino 

Fondatore di DETENZIONI 

 

Sono invitate a partecipare le scuole della Regione. Prenotazioni al numero 3405956441. 

Organizzazione e diffusione Detenzioni.eu 

 

 
I PARTECIPANTI 

La Conferenza Regionale Volontariato della Giustizia, sede di Piemonte e Valle d’Aosta della Conferenza Nazionale Volontariato 

Giustizia,  é un’ Associazione di Coordinamento riconosciuta dalla Regione Piemonte che rappresenta e coordina l’attività 

delle associazioni impegnate ogni giorno dentro e fuori le carceri di Piemonte e Valle d’Aosta attraverso esperienze di attività 

di volontariato e interventi di tutela giuridica, formazione professionale, accoglienza abitativa e avviamento al lavoro allo scopo di 

permettere una maggiore inclusione della popolazione carceraria e trattenuta al Centro Identificazione ed Espulsione nel tessuto 

sociale. 

La Giornata Nazionale Scuola Carcere è promossa dalla Conferenza Nazionale Volontariato Giustizia con l’intento di 

promuovere  un modello di vera “sicurezza sociale” basato sulla solidarietà, la prevenzione, la responsabilizzazione, attraverso lo 

scambio di esperienze, le testimonianze di persone detenute e di chi si occupa di questi temi e il confronto con i giovani (soggetti 

protagonisti di futuri cambiamenti culturali), ma anche con gli adulti, genitori, insegnanti e chi ha voglia di capire più che di 

giudicare. La Prima Giornata Nazionale Scuola Carcere è stata indetta il 15 novembre del 2013 dalla Conferenza Nazionale 

Volontariato Giustizia in collaborazione con il Ministero dell’Istruzione. In occasione delle edizioni del 2013 e 2014 molte scuole 

italiane hanno aderito ad iniziative di apertura e dialogo nei confronti della realtà detentiva italiana. In particolare le celebrazioni 

del 2014 hanno coinvolto 150 scuole per un totale di oltre 10 mila studenti. 

Il torneo di calcio "Un pallone di Speranza" è ospitato all'interno della Casa Circondariale "Lorusso e Cutugno" di Torino. Si 

affrontano squadre composte da studenti delle scuole superiori di secondo grado di Torino e provincia e squadre di detenuti. Il 

Torneo è stato fondato nel 2000 dal Professor Corrado Cornaglia della scuola interna. Ad oggi sono migliaia gli studenti che hanno 

vissuto una esperienza unica e particolarmente formativa attraverso il gioco del calcio all’interno di un carcere. 

 

 

 

 



 

“Le altre facce della medaglia” Casa Circondariale "Lorusso e Cutugno" 24 - 25 - 26 - 27 Novembre 2015 

coordinamento registico a cura di Claudio Montagna 

 Il dialogo si apre tra gli spettatori, che interrogano con domande scritte, e un gruppo di detenuti che risponde ideando scene con 

tecniche dell’improvvisazione teatrale. Pochi minuti, chiusi dai commenti di chi lavora per il carcere o da esperti e studiosi del 

settore, seguiti dal breve intervento di uno studente di giurisprudenza che confronta ciò che ha visto e sentito con la sua formazione 

teorica. 

L’esperimento mette al centro le trasformazioni e le innovazioni introdotte dalla legge di riforma penitenziaria del 1975 e il suo 

stato di attuazione oggi, ed è preparato con l’invio a tutti gli spettatori, insieme all’autorizzazione all’ingresso in carcere, di un 

estratto che ne evidenzia i temi e i problemi principali. Il teatro diventa, ogni serata, il tramite per mettere a nudo luoghi comuni e 

fornire nuovi strumenti per discutere “con cognizione di causa” delle situazioni di cui spesso si parla soltanto per sentito dire. 

Le serate teatrali Le altre facce della medaglia si collocano nel progetto Passi oltre i confini realizzato da Teatro Società grazie al 

sostegno di “Progetto Libero – linee guida in ambito carcerario” della Compagnia di San Paolo e con la partecipazione 

dell’Assessorato alla Cultura della Città di Torino. Il progetto è condiviso operativamente dalla Direzione, dagli educatori e 

dagli agenti della Casa Circondariale Lorusso e Cutugno e dal Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Torino nell’ambito 

della Cattedra di Sociologia del diritto. 

 

Spes@labor è un  progetto che riguarda la realizzazione di un percorso formativo e lavorativo di produzione della cioccolata. 

Il progetto é finanziato dal MIUR ed é realizzato in collaborazione con la scuola di via Sidoli la cui direttrice Dott.ssa 

Marcellina Longhi da anni si occupa di questioni riguardanti l’istruzione carceraria per minori. 

 

Museo della memoria carceraria, Piazza Castello, 1 Saluzzo. Si tratta del primo museo italiano specificamente dedicato alla 

storia del carcere moderno, collocato nelle antiche celle di isolamento della Castiglia che ospitò, a partire dal 1828, il primo 

esperimento di carcere disciplinare del Regno sabaudo, la Casa di reclusione e di lavoro di Saluzzo. Sino alla sua chiusura nel 

1992, tale edificio penitenziario ha attraversato tutte le fasi della storia carceraria nazionale che vengono rievocate nel 

percorso museale attraverso lo storytelling di personaggi famosi, reclusi e funzionari, pericolosi briganti e piccoli 

delinquenti marginali attraverso un allestimento multimediale che si propone di coinvolgere il pubblico anche dei non 

esperti e dei giovani. Allestimenti di grande impatto emotivo (manichini parlanti, ologrammi, touch screen etc.), sostenuti da 

una documentazione d’archivio di ineccepibile rigore scientifico, concorrono a proporre un inedito percorso museale in un 

contesto spaziale di indubbia suggestione emotiva. Una riflessione a 360 gradi sul carcere, sul suo significato storico per le 

moderne democrazie e sui suoi infiniti rapporti con l’arte, il cinema, la musica e la letteratura. Il Museo offre un’ attenzione 

particolare al mondo della Scuola, interessata da tempo ai temi della educazione alla legalità e ai diritti umani. La visita al 

Museo permette di affrontare temi e contenuti storici e contemporanei che rappresentano spunti preziosi per insegnanti e 

alunni al fine di affrontare in modo più efficace e attuale il tema della giustizia e dell’eterno problema del male.  

Contatti  

Ufficio Turistico IAT Saluzzo 

Tel. 0175 46710 - Fax 0175 46718 

http://www.saluzzoturistica.it/monumenti_scheda.php?id=3865&itin=425 

info@saluzzoturistica.it 

 
DETENZIONI.EU - per una cultura della legalità. DETENZIONI dal 2009 rappresenta un contenitore nazionale per la diffusione del 

concetto di PRISON CULTURE, ovvero tutte quelle manifestazioni culturali, formative e sociali che contribuiscono al dialogo e alla 

costruzione di una corretta cittadinanza attiva coinvolgendo l'aspetto della detenzione e, in modo allargato, l'individuazione di 

giusti percorsi di restituzione nel caso di devianza, di adulti e giovani. DETENZIONI promuove sul territorio eventi e manifestazioni 

di carattere artistico, culturale in collaborazione con Istituti scolastici di vari ordine e grado. 

 

mailto:info@saluzzoturistica.it
http://detenzioni.eu/

